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PREMESSA 

 

Come previsto dai regolamenti (UE) 1303/2013 e 1305/2013 la Relazione Annuale di Attuazione (RAA) 

consente di monitorare lo stato di attuazione dei programmi di sviluppo rurale facendo riferimento a dati 

finanziari, fisici e procedurali relativi all’anno finanziario precedente all’anno della redazione della 

relazione in oggetto. I dati oltreché annuali sono elaborati anche cumulativamente: dal primo anno di 

attuazione del PSR (2015) al 31 dicembre dell’anno di rilevazione. 

Come per le RAA degli anni scorsi, anche per la RAA 2025 non sono fornite informazioni sui seguenti 

capitoli in quanto già sviluppati nelle RAA precedenti o non di pertinenza del PSR 14/22 della Regione 

Valle d’Aosta: 

- Capitolo 5 Azioni attuate per ottemperare a condizionalità ex ante; 

- Capitolo 6 Descrizione dell’attuazione dei sottoprogrammi; 

- Capitolo 7 Valutazione delle informazioni e dei progressi compiuti verso la realizzazione 

degli obiettivi del programma; 

- Capitolo 8 Attuazione delle azioni da prendere in considerazione secondo i principi di cui agli 

articoli 5, 7, 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- Capitolo 9 Progressi realizzati nel garantire un approccio integrato nell’uso del FEASR e 

degli altri strumenti finanziari UE; 

- Capitolo 10 Relazione sull’attuazione degli strumenti finanziari (articolo 46 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013. 
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1 INFORMAZIONI CHIAVE SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE 
PRIORITA’ 

 
PRINCIPALI INFORMAZIONI SULL'ATTUAZIONE DEL PSR 2014/22 

 

Il Programma di Sviluppo Rurale 2014/22 della Valle d’Aosta (PSR 14/22) pone particolare attenzione alle 

azioni relative al ripristino e alla valorizzazione degli ecosistemi agricoli, nonché al miglioramento della 

competitività del settore agricolo, alla promozione dell'inclusione sociale e allo sviluppo economico nelle 

zone rurali. Per affrontare le sfide identificate dalla strategia, il PSR 14/22 finanzia operazioni su cinque 

delle sei priorità dello sviluppo rurale, concentrando buona parte della dotazione finanziaria alla priorità 

ambientale. 

Il 2020 avrebbe dovuto essere l’ultimo anno di programmazione finanziaria per il periodo 2014- 2020, ma 

con l’approvazione del regolamento (UE) 2020/2220, cosiddetto “Regolamento transitorio”, è stata estesa 

l’operatività del programma alle annualità 2021 e 2022. Infatti, a seguito di modifiche al regolamento (UE) 

1305/2013, la dotazione del FEASR è stata incrementata con risorse aggiuntive (sulla base del principio 

nuovi fondi, vecchie regole) e, in conformità con il regolamento (UE) 2020/2094, sono stati assegnati fondi 

per la ripresa post-pandemica. 

Di conseguenza, a fine 2021, è stata approvata una modifica al programma regionale al fine di sostenere il 

settore agricolo nel biennio 2021-2022, assegnando i fondi alle misure che hanno registrato un maggiore 

fabbisogno utilizzando sia i c.d. “fondi ordinari”, derivanti dal Quadro Finanziario Pluriennale - QFP 

2021/27, sia i fondi provenienti dal Next Generation EU (NGEU), finanziati interamente dal FEASR. 

La chiusura della programmazione 14/22 pertanto è stata posticipata al 31/12/2025, termine ultimo entro il 

quale tutte le spese dovevano essere rendicontate alla Commissione europea come previsto dalla clausola 

di disimpegno che stabilisce un periodo di tre anni per la rendicontazione delle spese a partire dal loro 

impegno (N+3). 

Infatti, entro il 31 dicembre 2025 sono stati liquidati tutti gli aiuti che nel corso degli anni sono stati richiesti 

dai diversi beneficiari per la realizzazione delle attività e degli investimenti inerenti allo sviluppo rurale. 

Ai beneficiari delle misure a investimento sono state concesse proroghe alle presentazioni delle domande 

di pagamento (l’ultima domanda è stata presentata a giugno 2025), riservando gli ultimi mesi agli uffici 

regionali e all’organismo pagatore AGEA per operare le istruttorie e i controlli di competenza e poter 

liquidare i relativi aiuti entro il termine ultimo previsto. 

Per quanto riguarda le misure a superficie, le liquidazioni dell’ultimo anno di applicazione del PSR hanno 

riguardato principalmente i premi della Misura 10 Pagamenti agro-climatico ambientali delle due ultime 

campagne (2024 e 2025), ancora finanziate dal PSR, mentre gli impegni delle altre misure a superficie e a 

capo sono gradualmente transitati sul CSR 23/27 già a partire dal 2023. 

La performance di spesa del PSR, al termine dei 10 anni di programmazione, è leggermente inferiore a 

quanto inizialmente era stato preventivato, attestandosi al 98,16%. L’economia generatasi, in termini di 

spesa pubblica, è pari a 3,36 M€: infatti, su una dotazione di 182,25 M€, sono stati complessivamente 

liquidati 178,89 M€; in termini FEASR, la spesa complessiva si riduce al 97,98% e, di conseguenza, il 

disimpegno finale si assesta sul valore del 2,02%, in quanto il PSR prevede differenti percentuali di 

cofinanziamento europeo: 43,12% per i fondi ordinari e 100% per i fondi EURI-NGEU. Si tratta, in ogni 

caso, di un’entità ritenuta “fisiologica” anche dai Servizi della Commissione europea, in quanto contenuta 

in una soglia “tecnica” giustificabile alla chiusura di una programmazione così lunga. 

Infatti, è necessario considerare il fatto che, in un lasso di tempo così prolungato (i 10 anni si contano dalla 
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data di approvazione del primo PSR da parte della Commissione europea, l’11 novembre 2015, alla data di 

rendicontazione finale, il 31 dicembre 2025), l’AdG e le Strutture regionali responsabili dell’attuazione 

degli interventi hanno dovuto far fronte alle mutevoli condizioni congiunturali (si pensi, a titolo d’esempio, 

alla pandemia, alla crisi russo-ucraina e al rifinanziamento del biennio 2021-2022) e alle conseguenti 

difficoltà attuative, le quali hanno imposto numerosi e tempestivi adattamenti al programma (19 modifiche 

complessive, in media 2 all’anno). 

Le economie generate riguardano 351 mila€ su fondi NGEU e 3 M€ su fondi ordinari e sono dovute, per 

quel che riguarda gli investimenti, ad una minore rendicontazione delle spese sostenute dai beneficiari 

rispetto alle somme a suo tempo concesse e impegnate, oltre a spese non ammesse rilevate in fase di 

istruttoria e/o controllo delle domande di pagamento e a rinunce ai finanziamenti. 

Diversamente, per quanto concerne le misure a superficie, le economie sono da attribuire alla progressiva 

e non controllabile - perché legata a scelte aziendali – migrazione delle domande dalle misure della 

programmazione 14/22 agli omologhi interventi della programmazione successiva a partire dal 2023, ma 

più evidente nelle campagne 2024 e 2025 con la pubblicazione e l’adesione crescente ai bandi degli 

interventi pluriennali (SRA08-Agroambiente e SRA29-Biologico, in particolare). 

Di seguito sono riportate tabelle e grafici relativi all’avanzamento della spesa al 31/12/2025 suddivisi per 

misura  

 

Tabella 1 - Avanzamento di spesa del PSR 14/22 al 31/12/2025 distinto per misura 
(importo spesa pubblica e % di avanzamento) 

 

Misura Dotazione finanziaria Avanzamento di spesa 
% di 

avanzamento 

1 328.782,28 328.682,28 99,97 

3 2.075.018,58 2.004.414,03 96,60 

4 29.639.010,36 28.648.898,36 96,66 

6 4.181.211,95 4.162.480,59 99,55 

7 7.400.315,10 7.384.846,20 99,79 

8 1.205.328,25 1.132.845,58 93,99 

10 44.633.910,27 43.553.130,02 97,58 

11 2.184.281,50 2.093.367,32 95,84 

12 1.992.489,26 1.941.733,20 97,45 

13 63.937.446,74 63.490.395,22 99,30 

14 11.692.062,76 11.640.951,06 99,56 

16 30.734,00 0,00 0,00 

19 10.368.507,89 9.939.996,38 95,87 

20 1.469.301,15 1.461.545,11 99,47 

21 245.000,00 245.000,00 100,00 

22 284.000,00 284.000,00 100,00 

ex 113 - 97 579.968,53 574.523,53 99,06 

TOTALI 182.247.368,62 178.886.808,88 98,16 
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Grafico 1 - Avanzamento di spesa del PSR 14/22 al 31/12/2025 suddiviso per misura 

(avanzamento di spesa complessivo 178,89 M€) 

 

 
 

 

------------------------ § ------------------------ 

 
 

Al fine di evidenziare la suddivisione dei fondi del programma in aree tematiche si riepilogano gli importi 

complessivamente erogati in macro voci: 

- 122,72 M€ per pagamenti dei premi a superficie e a capo; 

- 37,29 M€ per finanziamenti relativi a misure strutturali; 

- 9,94 M€ per le spese di gestione e animazione del GAL e per i progetti presentati per la 

strategia di sviluppo locale (LEADER); 

- 5,77 M€ per la liquidazione di un anticipo al progetto della Banda Ultra Larga; 

- 2,04 M€ per attività legate all’assistenza tecnica del programma e a indennità di 

prepensionamento; 

- 1,13 mila€ per finanziamenti di interventi nel settore forestale. 
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Di seguito sono riportati graficamente gli importi relativi alla dotazione e all’avanzamento finanziario del 

programma al 31/12/2025 suddivisi per macro-voci. 

 
Grafico 2 – Dotazione finanziaria del PSR 14/22 al 31/12/2025 suddiviso per macro-voci 

(spesa pubblica complessiva 182,25 M€)) 

 
 

 
Grafico 3 – Raffronto tra dotazione finanziaria e avanzamento di spesa del PSR 14/22 al 31/12/2025 

suddiviso per macro-voci 
(dotazione finanziaria complessiva 182,25 M€ . avanzamento di spesa complessivo 178,89 M€) 
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AVANZAMENTO FINANZIARIO E FISICO DEL PSR SUDDIVISO PER PRIORITÀ E FOCUS AREA 

 

Di seguito si riportano gli avanzamenti delle misure, sotto-misure ed interventi in base alla loro 

partecipazione alle 4 Priorità, individuate in sede di redazione del PSR (P2, P3, P4 e P6). 

 

 

Tabella 2 - Avanzamenti finanziari al 31/12/2025 per Priorità e Focus area  
(dotazione finanziaria e avanzamento di spesa con quota comunitaria e %) 

Priorità 2 - Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura 

in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle 

foreste 

 

Focus 

area 
Misura 

Sottomisura/ 

intervento 

Dotazione 

finanziaria 

(spesa pubblica) 

Avanzamento finanziario 

Spesa pubblica Quota UE % 

2a 

1 1.1 170.890,25 170.790,95 73.645,07 99,94 

1 1.2 20.650,15 20.650,15 8.904,35 100,00 

4 4.1.1 17.262.453,66 16.996.667,75 7.328.963,03 98,46 

4 4.1.1 EURI 1.332.658,64 1.018.913,69 1.018.913,69 76,46 

6 6.4 1.652.414,01 1.646.724,03 710.067,41 99,66 

8 8.6 452.000,00 448.094,60 193.218,39 99,14 

21 21.1 245.000,00 245.000,00 105.644,00 100,00 

2b 

1 1.1 79.370,60 79.370,60 34.224,61 100,00 

4 4.1.2 6.243.115,07 6.145.523,90 2.649.949,96 98,44 

4 4.1.2 EURI 1.025.655,04 996.341,04 996.341,04 97,14 

6 6.1 2.528.797,94 2.515.756,56 1.084.794,21 99,48 

TOTALE Priorità 2 31.013.006,06 30.283.833,27 14.204.665,76 97,65 

n.b. Si fa presente che, in fase di rendicontazione nel quarto trimestre 2024, a causa di un errore materiale, sono 

state imputate delle spese riferite alla Misura 6 sulla focus area 2 A anziché alla focus area 2 B: pertanto le tabelle 

presenti su SFC2014 si discostano dalla tabella di cui sopra per un importo di € 6.119,33. 
 

Priorità 3 – Promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo 
 

Focus 

area 
Misura 

Sottomisura/ 

intervento 

Dotazione 

finanziaria 

(spesa pubblica) 

Avanzamento finanziario 

Spesa Pubblica Quota UE % 

3a 

3 3.1 14.997,94 14.642,32 6.313,80 97,63 

3 3.2 2.060.020,64 1.989.771,71 857.989,54 96,59 

4 4.2 3.012.120,33 2.728.444,28 1.176.505,18 90,58 

14 14.1 11.692.062,76 11.640.951,06 5.019.578,15 99,56 

16 16.6 30.734,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE Priorità 3 16.809.935,57 16.373.809,37 7.060.386,67 97,41 
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Priorità 4 – Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura 
 

Focus 

area 
Misura 

Sottomisura/ 

intervento 

Dotazione 

finanziaria 

(spesa pubblica) 

Avanzamento finanziario 

Spesa Pubblica Quota UE % 

4a 

1 1.1 51.751,80 51.751,80 22.315,37 100,00 

1 1.2 6.118,78 6.118,78 2.638,42 100,00 

4 4.4 763.007,72 763.007,70 329.008,96 100,00 

8 8.5 753.328,25 684.750,98 295.264,62 90,90 

10 10.1.4 8.663.727,90 8.316.260,96 3.585.968,95 95,99 

10 10.1.4 - EURI 850.000,00 894.780,67 894.780,67 105,27 

10 10.1.5 263.922,34 248.517,84 107.160,86 94,16 

12 12.1 1.992.489,26 1.941733,20 837.275,27 97,45 

13 13.1 63.937.446,74 63.490.395,22 27.377.115,44 99,30 

4b 

10 10.1.3 1.671.704,76 1.536.963,42 662.738,98 91,94 

11 11.1 106.023,28 68.368,36 29.480.47 64,48 

11 11.2 2.078.258,22 2.024.998,96 873.179,53 97,44 

4c 

10 10.1.1 18.086.782,64 17.769.023,70 7.661.999,19 98,24 

10 10.1.1 - EURI 2.213.097,08 2.160.807,60 2.160.807,60 97,64 

10 10.1.2 12.884.675,55 12.626.775,83 5.444.669,85 98,00 

TOTALE Priorità 4 114.322.334,32 112.584.255,02 50.284.404,18 98,52 

n.b. Con riferimento alla Misura 10.1.4 EURI, si precisa che è stato possibile liquidare più della dotazione grazie 

alla compensazione con i residui dell’intervento 10.1.1 EURI, anch’esso finanziato al 100% dal FEASR. 

 

Priorità 6 – Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle 

zone rurali 

 

Focus 

area 
Misura 

Sottomisura/ 

intervento 

Dotazione 

finanziaria 

(spesa pubblica) 

Avanzamento finanziario 

Spesa Pubblica Quota UE % 

6a 
7 7.6 1.615.890,24 1.615.890,24 696.771,87 100,00 

22 22.1 284.000,00 284.000,00 122.460,80 100,00 

6b 

19 19.1 60.000,00 58.098,13 25.051,91 96,83 

19 19.2 8.499.432,74 8.153.823,13 3.515.928,53 95,93 

19 19.3 100.000,00 96.191,50 41.477,77 96,19 

19 19.4 1.709.075,15 1.631.883,62 703.668,21 95,48 

6c 7 7.3 5.784.424,86 5.768.955,96 2.487.573,81 99,73 

TOTALE Priorità 6 18.052.822,99 17.608.842,58 7.592.932,90 97,54 

TOTALE PSR 

COMPLESSIVO 
(misure con FA) 

180.198.098,40 176.850.740,24 79.142.389,51 98,14 
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Misure senza focus area 
 

Misura 
Sottomisura/ 

intervento 

Dotazione finanziaria 

(spesa pubblica) 

Avanzamento finanziario 

Spesa Pubblica Quota UE % 

20 20.1 1.469.301,15 1.461.545,11 630.218,28 99,47 

Ex 113 97.0 579.968,53 574.523,53 247.734,53 99,06 

TOTALE PROGRAMMA 182.247.368,62 178.886.808,88 80.020.342,32 98,16 

 

 
Grafico 4 - Avanzamento della spesa del PSR 14/22 al 31/12/25 suddiviso per Priorità (spesa pubblica) 

 

 

 

------------------------ § ------------------------ 

 

ANDAMENTO GENERALE DEL PROGRAMMA NEL 2025 

Nel corso dell’anno finanziario 2025 sono stati effettuati gli ultimi impegni a valere sul programma che 

hanno riguardato il finanziamento della campagna 2025 per la Misura 10 Pagamenti agro-climatico-

ambientale e tre domande dell’intervento 4.1.1 Sostegno a investimenti nelle aziende agricole finanziato 

interamente dal FEASR. 

A marzo e a settembre al fine di poter finanziare gli aiuti per le misure a superficie sono state approvate 

due modifiche al programma. 

La prima modifica, approvata dalla Commissione europea a marzo 2025 con decisione C(2025) 1743, ha 

riguardato una rimodulazione finanziaria generale che ha consentito di utilizzare i fondi residui di diverse 

misure, rilevati a fine 2024, principalmente per finanziare la campagna 2025 della Misura 10 Pagamenti 

agro-climatico-ambientale (in considerazione dell’anno aggiuntivo di impegno) e, in quota minoritaria, per 

completare pagamenti pregressi delle Misure 11 (agricoltura biologica ) e 14 (benessere animale). Di 
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conseguenza, sono stati aggiornati gli indicatori riportati ai Capitoli 7 e 11 del Programma e il capitolo 

relativo agli aiuti di Stato. 

La scelta di prorogare di una ulteriore annualità gli impegni pluriennali assunti nel 2020 e 2022 

(corrispondenti, rispettivamente, al sesto e al quarto anno di impegno) è stata approvata dal Comitato di 

sorveglianza a dicembre 2024 prima della pubblicazione dei bandi. 

La seconda modifica, approvata dalla CE a settembre 2025 con decisione C (2025) 6427, ha riguardato 

unicamente una rimodulazione finanziaria all’interno della Misura 10, al fine di integrare la dotazione 

dell’intervento 10.1.5 Tutela delle varietà vegetali autoctone a rischio di erosione genetica per il 

finanziamento delle domande presentate per la campagna 2025, recuperando la somma dall’intervento 

10.1.4 Salvaguardia razze in via di estinzione. 

Le liquidazioni nel corso del 2025 sono state pari a 14,62 M€ e hanno riguardato, oltre al pagamento degli 

aiuti per la campagna 2025 per 2,5 M€, anche il pagamento dei saldi dei progetti a valere su investimenti 

strutturali per 4,2 M€, di progetti presentati sulla Strategia di Sviluppo Locale per 3 M€, per la Banda ultra 

larga per 3,7 M€ oltre a minori spese per interventi di promozione dei prodotti agricoli, per investimenti 

forestali e per l’assistenza tecnica del programma. 

 

Nei paragrafi seguenti si descrivono i progressi riferiti alle priorità e focus area, con l’indicazione della 

spesa pubblica sostenuta nel 2025. 

 

Priorità 1 - Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale 

e nelle zone rurali 

 

Focus Area 1B: Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e 

ricerca e innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali 
 

Sottomisure afferenti alla FA 1B 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

16.6 Cooperazione di filiera per 

l’approvvigionamento sostenibile di biomasse da 

utilizzare nella produzione di energia (FA 3 A) 

€ 30.734 0,00 0,00 0,00 

Totale per focus area € 30.734,00 0,00 0,00 0,00 

Focus Area 1C: Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione 

professionale nel settore agricolo e forestale 
 

Sottomisure afferenti alla FA 1C 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione profess e 

acquis di competenze (FA 2 A) 
€ 170.890,95 € 49.108,900 € 170.790,95 99,94 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione profess e 

acquis di competenze (FA 2 B) 
€ 79.370,60 € 0,00 € 79.370,60 100,00 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione profess e 

acquis di competenze (FA 4 A) 
€ 51.751,80 € 0,00 € 51.751,80 100,00 

1.2 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di 

informazione (FA 2 A) 
€ 20.650,15 € 0,00 € 20.650,15 100,00 

1.2 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di 

informazione (FA 4 A) 
€ 6.118,78 € 0,00 € 6.118,78 100,00 

Totale per focus area € 328.782,28 € 49.108,90 € 328.682,28 99,97 
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Si precisa che, ai fini delle soprariportate tabelle, la Priorità 1 è considerata come priorità di 

“accompagnamento” rispetto alle 4 principali, pertanto le Sotto-misure 1 e 16 e le focus area 2 A, 2B e 4 A 

ad essa afferenti, dal punto di vista finanziario sono ricondotte alle priorità/focus area pertinenti. 

Alla Priorità 1 sono allocate risorse pubbliche per un ammontare di 359 mila€ alla quale si iscrivono la 

Misura 1 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione con interventi relativi ad azioni di 

formazione professionale ed acquisizioni di conoscenze (1.1) e attività dimostrative (1.2) e la Misura 16 

Cooperazione con l’intervento 16.6.1 Cooperazione di filiera per l’approvvigionamento sostenibile di 

biomasse da utilizzare nella produzione di energia. 

La dotazione della Misura 1 è stata interamente liquidata a seguito delle domande presentate da diversi enti 

formatori per l’organizzazione di corsi, seminari e focus group. 

Nel corso del 2025 è stata liquidata la spesa relativa all’ultimo progetto ancora attivo sulla Misura 1 

riguardante corsi di formazione su tematiche agricole fra le quali la gestione ecosostenibile delle produzioni 

agrarie, l’ottimizzazione della conduzione di un vigneto, le buone pratiche aziendali per il miglioramento 

della sostenibilità delle produzioni zootecniche e della produzione e trasformazione. Ai suddetti corsi sono 

risultati 149 gli iscritti per un totale di 33 giornate formative. 

Complessivamente i partecipanti ai corsi di formazione organizzati ai sensi della Misura 1 sono stati 408, 

numero che ha raggiunto quasi il target programmato di 500 unità. 

Per quanto riguarda la Misura 16, intervento 16.6.1, c’è stata la rinuncia da parte del beneficiario all’unico 

progetto approvato in quanto non è stato possibile per gli enti pubblici interessati procedere ad una 

convenzione con il beneficiario privato. 

 

------------------------ § ------------------------ 
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Priorità 2 - Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività 

dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la 

gestione sostenibile delle foreste 

Focus Area 2A: Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 

ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 

mercato e l’orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività 

 

Sottomisure afferenti alla FA 2A 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento al 

31/12/2025 

% di 

avanzamento 

1.1 Azioni di formazione professionale ed 

acquisizione di conoscenze € 170.890,95 € 49.108,90 € 170.790,95 99,94 

1.2 Sostegno ad attività dimostrative ed azioni 

di informazione € 20.650,15 € 0,00 € 20.650,15 100,00 

4.1.1 Sostegno agli investimenti nelle aziende 

agricole € 17.262.453,66 € 783.576,12 € 16.996.667,75 98,46 

4.1.1 Sostegno agli investimenti nelle aziende 

agricole – fondi EURI € 1.332.658,64 € 1.018.913,69 € 1.018.913,69 76,46 

6.4 Sostegno a investimenti nella creazione e 

nello sviluppo di attività 
extra agricole 

€ 1.652.414,01 € 327.168,49 € 1.646.724,03 99,66 

8.6 Sostegno agli investimenti in tecnologie 

silvicole e nella trasformazione, mobilitazione 

e commercializzazione dei prodotti delle 
foreste 

€ 452.000,00 € 6.732,00 € 448.094,60 99,14 

21.1 Sostegno forfettario a favore di agricoltori 

e PMI – COVID 19 € 245.000,00 € 0,00 € 245.000,00 100,00 

Totale per Focus area € 21.136.067,41 € 2.185.499,20  € 20.546.841,17 95,62 

Descrizione dei progressi nel corso del 2025: 

➢ sottomisura 1.1 e 1.2: entrambe le sotto-misure hanno esaurito le risorse a disposizione in quanto 

sono stati pubblicati tutti i bandi programmati e sono state impegnate e liquidate nei diversi anni tutte le 

somme; nel corso del 2025, per la sottomisura 1.1 è stato liquidato il saldo della domanda presentata per la 

realizzazione di corsi su approfondimenti in agricoltura; 

➢ intervento 4.1.1: le liquidazioni per 784 mila€ hanno riguardato i pagamenti dei saldi a 20 

beneficiari; le economie generatesi al 31/12/2025 sono dovute a rinunce da parte dei beneficiari e/o a minori 

spese in fase di rendicontazione rispetto ai finanziamenti concessi a seguito dei bandi pubblicati nel corso 

della programmazione; 

➢ intervento 4.1.1 NGEU: intervento finanziato interamente dal FEASR e implementato nel 2024 

grazie a economie generatesi sull’intervento 4.1.2 NGEU, anch’esso finanziato al 100% dal FEASR. A 

seguito del bando pubblicato nel medesimo anno sono state liquidate tutte le 55 domande approvate per 

complessivi 1,02 M€; anche questo intervento presenta economie dovute principalmente a minori spese; 

➢ sottomisura 6.4: le liquidazioni effettuate nel 2025 riguardano i saldi di quattro domande per 

complessivi 327 mila€; 

➢ sottomisura 8.6: è stato liquidato il saldo dell’ultima domanda ancora in corso. 

 

------------------------ § ------------------------ 
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Focus area 2B: Favorire l’ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 

particolare, il ricambio generazionale 
 

Sottomisure afferenti alla FA 2B 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

1.1 Azioni di formazione professionale ed 

acquisizione di conoscenze 

 

€ 79.370,60 

 

€ 0,00 

 

€ 79.370,60 

 

100,00 

4.1.2 Sostegno agli investimenti nelle 

aziende agricole – giovani agricoltori 
€ 6.243.115,07 € 352.797,78 € 6.145.523,90 99,44 

4.1.2 Sostegno agli investimenti nelle 

aziende agricole – giovani agricoltori – 

fondi EURI 

€ 1.025.655,04 € 937.585,11 € 996.341,04 97,14 

6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i 

giovani agricoltori 
€ 2.528.797,94 € 193.903,92 € 2.515.756,56 99,48 

Totale per Focus area € 9.876.938,65 € 1.484.286,81 € 9.657.621,50 97,78 

Descrizione dei progressi nel 2025: 

➢ sottomisura 1.1: già nel corso del 2023 è stata esaurita l’intera dotazione per un progetto che ha 

riguardato la realizzazione di quattro edizioni del corso giovani agricoltori, ai quali hanno partecipato 

complessivamente 86 giovani agricoltori; 

➢ intervento 4.1.2: sono 6 le domande liquidate relative ad aziende che hanno partecipato ai bandi 

negli anni 2018-2019; 

➢ intervento 4.1.2 NGEU: a seguito dei bandi pubblicati nel 2022 e nel 2023 sono stati liquidati i saldi 

delle 4 domande approvate; 

➢ sottomisura 6.1: le liquidazioni del 2025 hanno riguardato il pagamento dei saldi dei premi di 

insediamento a 11 giovani agricoltori che hanno presentato domanda a bandi pubblicati negli anni 2019, 

2022 e 2023. 

 

 
------------------------ § ------------------------ 
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Priorità 3 – Promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e 

la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel 

settore agricolo 

Focus area 3A: Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 

agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni 

di produttori e le organizzazioni interprofessionali 
 

Sottomisure afferenti alla FA 3 A 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

3.1 Sostegno alla nuova adesione ai regimi di qualità 

alimentare 
€ 14.997,94 € 1.969,74 € 14.642,32 97,63 

3.2 Sostegno per attività di promozione ed 

informazione svolte da associazioni di produttori nel 

mercato interno 

€ 2.060.020,64 € 169.570,56 € 1.989.771,71 96,59 

4.2 Sostegno a investimenti a favore della 

trasformazione, commercializzazione e/o dello 

sviluppo dei prodotti agricoli 

€ 3.012.120,23 € 554.398,18 € 2.728.444,28 90,58 

14.1 Pagamenti per il benessere animale € 11.692.062,76 € -10.759,850 € 11.640.951,06 99,56 

16.6 Sostegno alla cooperazione di filiera per 

l’approvvigionamento sostenibile di biomasse 
€ 30.734,00 € 0,00 € 0,00 0,00 

Totale per Focus area € 16.809.935,57  € 725.938,48 € 16.373.809,37 97,41 

Descrizione dei progressi nel corso del 2025: 

➢ sottomisura 3.1: sono state liquidate le ultime cinque domande pervenute a seguito della 

pubblicazione del bando per l’annualità 2023 per € 1.969,74; 

➢ sottomisura 3.2: le liquidazioni hanno riguardato 2 domande presentate a seguito del bando 

pubblicato nel 2022; 

➢ sottomisura 4.2: sono stati liquidati i saldi delle ultime 5 domande presentate per il bando pubblicato 

nel 2022; 

➢ sottomisura 14.1: come accennato in premessa, questo aiuto non è più attivo nel PSR 14/22 in 

quanto, a partire dalla campagna 2023, le domande sono state finanziate dal CSR 23/27; 

➢ sottomisura 16.6: l’avanzamento pari a 0 è dovuto al fatto che anche l’unica domanda ritenuta 

ammissibile è stata oggetto di rinuncia per impossibilità per gli enti pubblici interessati a procedere ad una 

convenzione con il beneficiario per la realizzazione del progetto. 

 

------------------------ § ------------------------ 
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Priorità 4 – Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura 

Focus area 4A: Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone 

Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto 

valore naturalistico, nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa 
 

Sottomisure afferenti alla FA 4 A 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

1.1 Azioni di formazione professionale ed 

acquisizione di conoscenze 
€ 51.751,80 € 0,00 € 51.751,80 100,00 

1.2 Sostegno ad attività dimostrative ed azioni 

di informazione 
€ 6.118,78 € 0,00 € 6.118,78 100,00 

4.4 Sostegno a investimenti non produttivi 

connessi all’adempimento degli obiettivi 

agro-climatico-ambientali 

€ 763.007,72 € 0,00 € 763.007,70 100,00 

8.5 Investimenti diretti ad accrescere la resi-

lienza e il pregio ambientale degli ecosistemi 

forestali 

€ 753.328,25 € 326.120,14 € 684.750,98 90,90 

10.1.4 Pagamenti agro-climatici-ambientali 

Salvaguardia razze in via di estinzione 
€ 8.663.727,90 € 880.959,42 € 8.316.260,96 95,99 

10.1.4 Pagamenti agro-climatici- ambientali 

Salvaguardia razze in via di estinzione – 

fondi EURI 

€ 850.000 € 206,11  € 894.780,67 105,27 

10.1.5 Pagamenti agro-climatici- ambientali 

Tutela delle varietà vegetali autoctone a 

rischio di erosione genetica 

€ 263.922,34 € 31.599,14  € 248.517,84 94,16 

12.1 Compensazione per le zone agricole nelle 

aree Natura 2000 
€ 1.992.489,26 € 1.454,17 € 1.941.733,20 97,45 

13.1 Indennità a favore degli agricoltori nelle 

aree montane 
€ 63.937.446,74 € 151.861,58 € 63.490.395,22 99,30 

Totale per Focus area € 77.281.792,79 € 1.392.200,56 € 76.397.317,15 98,86 

Descrizione dei progressi nel 2025: 

➢ sottomisure 1.1 e 1.2: entrambe sono concluse in quanto sono stati realizzati nel corso degli anni 

tutti i corsi di formazione finanziati: corso su coltivazione di piccoli frutti e frutta a guscio, sulla 

coltivazione, raccolta e conservazione delle piante officinali, sulla disciplina dell’attività di trasformazione 

e commercializzazione delle stesse, nonché sull’apicoltura. Per quanto riguarda la sottomisura 1.2 è stato 

realizzato un ciclo di seminari dedicato alle strategie per la sostenibilità ambientale delle attività agricole; 

➢ sottomisura 4.4: esaurimento dei fondi disponibili grazie al finanziamento di 44 domande relative 

alla ricostruzione di muretti a secco; 

➢ sottomisura 8.5: liquidate le ultime 4 domande presentate negli anni 2019, 2021 e 2023 che hanno 

riguardato la costruzione di strade di accesso al bosco oltre a tagli selvicolturali e realizzazione di 

sentieristica; 

➢ intervento 10.1.4: l’aumento della dotazione a seguito della rimodulazione finanziaria approvata a 

marzo 2025 ha permesso il finanziamento della campagna 2025, ancora di competenza del PSR 14/22 grazie 

alla proroga di un anno degli impegni pluriennali; di conseguenza, le liquidazioni hanno riguardato 

principalmente gli anticipi per la campagna 2025, per un totale di 777 mila€ erogati a 347 beneficiari. Il 

saldo delle domande sarà finanziato con fondi regionali debitamente accantonati; 

➢ intervento 10.1.4 EURI: questo intervento ha finanziato la campagna 2022 alla quale hanno aderito 

440 aziende. Nel 2025 è stata liquidata una domanda rimasta in sospeso; è stato possibile liquidare un 

importo superiore alla dotazione prevista grazie alla compensazione con l’intervento 10.1.1 EURI, 

anch’esso finanziato con fondi NGEU; 
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➢ intervento 10.1.5: anche questo intervento è stato oggetto di rimodulazione finanziaria per 

consentire il finanziamento delle domande presentate per la campagna 2025 alla quale hanno aderito 80 

aziende che entro fine anno hanno ricevuto anticipi per un totale di 22 mila€; le ulteriori liquidazioni hanno 

riguardato il saldo di domande relative alla campagna 2024; i saldi della campagna 2025 saranno liquidati 

con fondi regionali; 

➢ sottomisura 12.1: come accennato in premessa, a partire dalla campagna 2023 questa sottomisura è 

finanziata con fondi del CSR 23/27: di conseguenza, le liquidazioni effettuate nel 2025 hanno riguardato 

esclusivamente domande relative a campagne pregresse; 

➢ sottomisura 13.1: analogamente a quanto sopra, il finanziamento della sottomisura per l’annualità 

2025 è di competenza del CSR 23/27; pertanto, anche in questo caso le liquidazioni hanno interessato 

esclusivamente le campagne pregresse. 
 

------------------------ § ------------------------ 

 

Focus area 4B: Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei 

pesticidi 
 

Sottomisure afferenti alla FA 4B 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

10.1.3 Pagamenti agro-climatici- ambientali-

Sostegno ai metodi di lotta integrata 
€ 1.671.704,76 € 185.531,43 € 1.536.963,42 91,94 

11.1 Pagamenti al fine di introdurre pratiche e 

metodi di produzione biologica 
€ 106.023,28 € 0,00 € 68.368,36 64,48 

11.2 Pagamenti al fine di mantenere pratiche e 

metodi di produzione biologica 
€ 2.078.258,22 € 79.128,63 € 2.024.998,96 97,44 

Totale per Focus area € 3.855.986,22 € 264.660,06   € 3.630.330,74 94,15 

 

Descrizione dei progressi nel 2025: 

➢ intervento 10.1.3: l’intervento ha beneficiato di un aumento di dotazione per finanziare la campagna 

2025, alla quale hanno aderito 104 agricoltori per un importo richiesto di 178 mila€; entro fine anno sono 

stati liquidati anticipi per un importo complessivo di 134 mila€ (i saldi saranno liquidati con fondi 

regionali); ulteriori liquidazioni hanno riguardato i saldi di domande presentate per la campagna 2024; 

➢ sottomisure 11.1 e 11.2: la misura 11 è terminata con il finanziamento della campagna 2024 per un 

importo di 65 mila€; le altre liquidazioni hanno riguardato domande presentate negli anni precedenti. Dalla 

campagna 2025 gli aiuti sono erogati sul CSR 23/27. 

 

------------------------ § ------------------------ 

 

Focus area 4C: Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 
 

Sottomisure afferenti alla FA 4C 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

10.1.1 Pagamenti agro-climatici- ambientali- 

Gestione estensiva dell’allevamento di 

fondovalle 

€ 18.086.782,64 € 821.471,13 € 17.769.023,70 98,242 

10.1.1 Pagamenti agro-climatici- ambientali-

Gestione estensiva dell’allevamento di 

fondovalle – fondi EURI 

€ 2.213.097,08 € -5.738,52 € 2.160.807,60 97,64 

10.1.2 Pagamenti agro-climatici- ambientali-

Miglioramento dei pascoli di alpeggio 
€ 12.884.675,55 € 600.891,02 € 12.626.775,83 98,00 

Totale per Focus area € 33.184.555,27 € 1.416.623,63  € 32.556.607,13 98,11 
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Descrizione dei progressi nel 2025: 

➢ intervento 10.1.1: al bando per la campagna 2025 hanno aderito 307 aziende che già a fine anno 

hanno ricevuto l’anticipo per complessivi 258 mila€. La campagna 2024, a suo tempo finanziata dal CSR 

23/27, è stata oggetto a fine anno di uno storno contabile dal CSR al PSR (riporto intervento SRA08). Di 

conseguenza il pagamento della campagna 2024 su questo intervento risulta essere pari a complessivi 476 

mila€; le altre liquidazioni hanno riguardato il pagamento di domande presentate per campagne pregresse, 

rimaste inevase fino ad ora; 

➢ intervento 10.1.1 EURI: questo intervento ha finanziato la campagna 2022, alla quale hanno aderito 

1.488 aziende; l’importo residuo è oggetto di compensazione con l’intervento 10.1.4 anch’esso finanziato 

interamente dal FEASR e nel 2025 è stato oggetto unicamente di un recupero finanziario; 

➢ intervento 10.1.2: anche questo intervento è stato attivato sia per la campagna 2024 che per la 

campagna 2025, in quanto come per l’intervento 10.1.1 è stato oggetto di uno storno finanziario dal CSR 

al PSR (riporto intervento SRA08) per un importo complessivo di 219 mila€. Le liquidazioni hanno 

riguardato inoltre i pagamenti dell’anticipo per la campagna 2025 (116 mila€) e liquidazioni per domande 

sospese dalle campagne 2015 al 2023; il saldo dell’annualità 2025 sarà liquidato con fondi regionali. 

 

 
------------------------ § ------------------------ 
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Priorità 6 – Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali 

Focus area 6A: Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell’occupazione 

 

Sottomisure afferenti alla FA 6A 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

7.6 Investimenti relativi alla manutenzione, al 

restauro e alla riqualificazione degli alpeggi 
€ 1.615.890,24 € 0,00 € 1.615.890,24 100,00 

22.1 Sostegno temporaneo eccezionale a favore 

di agricoltori e PMI operanti nel settore della 

trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli, particolarmente colpiti dalle 

conseguenze dell’invasione dell’Ucraina da 

parte della Russia 

€ 284.000,00 € 0,00 € 284.000,00 100,00 

Totale per Focus area € 1.899.890,24 € 0,00  € 1.899.890,24 100,00% 

 

Descrizione dei progressi nel 2025: 

➢ sottomisura 7.6: a seguito della pubblicazione dell’unico bando nel 2017 per investimenti relativi 

alla ristrutturazione di fabbricati d’alpe, sono state finanziate 12 domande, di cui l’ultima saldata nel 2024, 

che ha esaurito così la dotazione disponibile; 

➢ sottomisura 22.1: attivata nel febbraio 2023, ha fornito un sostegno concreto alle imprese agricole 

e alle PMI colpite dall’aumento dei costi energetici dovuto alla crisi russo-ucraina. Come previsto dalla 

normativa pertinente, tutte le 31 domande presentate sono state approvate e liquidate nel corso del 2023. 

 
------------------------ § ------------------------ 

 

 

Focus area 6B: Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

 

Sottomisure afferenti alla FA 6B 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

19.1 Sostegno preparatorio della strategia di 

sviluppo locale 
€ 60.000,00 € 0,00 € 58.098,13 96,83 

19.2 Sostegno all’esecuzione degli interventi 

nell’ambito della strategia LEADER 
€ 8.499.432,74 € 2.606.506,83 € 8.153.823,13 95,93 

19.3 Preparazione e realizzazione delle attività di 

cooperazione dei GAL 
€ 100.000,00 € 0,00 € 96.191,50 96,19 

19.4 Sostegno per i costi di gestione e animazione € 1.709.075,15 € 352.070,72 € 1.631.883,62 95,48 

Totale per Focus area € 10.368.507,89 € 2.958.577,55 € 9.939.996,38 95,87 

 

Descrizione dei progressi nel 2025: 

➢ sottomisura 19.1: negli anni scorsi sono state liquidate al GAL le spese per le attività preparatorie 

delle elaborazioni delle strategie di sviluppo locale delle programmazioni 2014-2022 e 2023-2027 che 

hanno esaurito la dotazione a disposizione; 

➢ sottomisura 19.2: nel corso del 2025 sono state presentate e, a seguito di istruttoria, liquidate n. 55 

domande di pagamento per complessivi 2,6 M€. 
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La tabella sottostante riepiloga, per i diversi interventi attuati dal GAL, il numero dei progetti e le 

liquidazioni complessive registrate al 31/12/2025. 

 

Stato di avanzamento della Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale Leader al 31/12/2025 

Sottomisura 19.2 Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia SLTP 

Intervento Descrizione Dotazione 

finanziaria 

Totale spesa liquidata e 

numero domande 

6.4.2 Investimenti nella creazione e lo sviluppo di attività 

extra agricole 

2.702.519,89 2.538.817,86 55 

7.5 Investimenti per infrastrutture ricreative pubbliche, 

informazioni e infrastrutture turistiche su piccola 

scala 

2.134.070,05 2.027.409,62 21 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla 

manutenzione, restauro, riqualificazione del 

patrimonio culturale e naturale dei villaggi, ecc… 

2.702.304,03 2.644.845,94 31 

16.3.1 Cooperazione tra piccoli operatori agricoli che 

intendono aumentare la visibilità commerciale dei 

loro prodotti attraverso la condivisione ei risorse e 

processi 

198.821,22 182.349,51 2 

16.3.2 Cooperazione tra piccoli operatori anche non 

agricoli per l’ideazione e la promozione di 

un’offerta turistica in rete 

565.648,25 565.648,25 7 

16.4.1 Cooperazione di filiera per la creazione e lo 

sviluppo di filiere corte e dei mercati locali 

68.356,77 68.356,77 1 

Ex 312 

progr 07-13 

Sostegno alla creazione e allo sviluppo di 

microimprese 

22.225,00 22.225,00 1 

 TOTALI 8.499.432,74 8.153.823,13 120 

 

Le economie che si sono generate (circa 346 mila€) hanno riguardato principalmente minori spese in fase 

di rendicontazione, oltre a spese non ammesse in fase di istruttoria/controllo delle domande di pagamento 

e rinunce ai finanziamenti da parte dei beneficiari. 

➢ sottomisura 19.3: è stato finanziato un progetto sperimentale di cooperazione transnazionale 

“SEROI+SmartVillage”, attivato presso l’Unité des Communes Grand Paradis nell’area pilota dello 

Sportello Digitale. Le attività previste hanno riguardato la definizione di una metodologia per la valutazione 

del ritorno economico-sociale e ambientale degli investimenti. Tale metodologia è stata testata attraverso 

l’attivazione di un servizio di facilitazione digitale, volto a semplificare l’accesso dei cittadini ai servizi 

online offerti dalla Pubblica Amministrazione; 

➢ sottomisura 19.4: i fondi di questa sottomisura hanno sostenuto le spese di animazione e di gestione 

del GAL rispettivamente per € 416.657,67 e € 1.215.225,95. Le domande presentate sono state due e hanno 

riguardato spese sostenute per gli anni 2014-2020 e per il biennio 2021-2022, entrambe saldate nel 2025.  

Il GAL Valle d’Aosta, a seguito della sottoscrizione della nuova convenzione con l’Autorità di Gestione 

del Complemento di Sviluppo Rurale 2023/2027 a fine 2023, per l’attuazione della nuova Strategia di 

Sviluppo Locale denominata “Filiere e comunità energie per il territorio”, nell’ultimo biennio ha dovuto 
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gestire in parallelo le due programmazioni, 14/22 e 23/27. 

Nel corso del 2025, il GAL ha siglato un nuovo protocollo di intesa con il Politecnico di Torino e la 

Fondazione Courmayeur Mont-Blanc per il prosieguo di una collaborazione per uno “Studio per la 

rigenerazione del patrimonio edilizio alpino sottoutilizzato nel territorio della Valle d’Aosta” oltre ad una 

convenzione con l’Università della Valle d’Aosta per la realizzazione di attività e iniziative sul territorio 

valdostano su tematiche di interesse comune fra cui l’educazione all’ambiente e allo sviluppo sostenibile, 

temi in linea con le iniziative e la Strategia di Sviluppo Locale del GAL. 

Nell’ambito del Forum Leader 2025, esperimento di collaborazione fra GAL, il GAL valdostano ha 

partecipato a diversi laboratori fra i quali “Lab effetto Leader – Costruire insieme”, “Il ruolo del GAL nelle 

politiche locali del cibo” e “Verso la nuova programmazione: i GAL come agenzie di sviluppo del 

territorio”. 

Le attività di animazione territoriale avviate nel 2025 dal GAL hanno riguardato la sua partecipazione a 

fiere, incontri informativi, ecc. principalmente per promuovere le attività della nuova programmazione. 

 

---------------------- § ------------------------ 

 

 

Focus area 6C: Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione (TIC) nelle zone rurali 

 

Sottomisure afferenti alla FA 6C 
Dotazione 

complessiva 

Avanzamento 

nel 2054 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

7.3 Sostegno per l’installazione, il miglioramento e 

l’espansione di infrastrutture a banda larga e di 

infrastrutture passive per la banda larga e ai servizi 

di pubblica amministrazione online 

€ 5.784.424,86 € 3.768.955,96 € 5.768.955,96 99,73 

Totali per Focus area € 5.784.424,86 € 3.768.955,96 € 5.768.955,96 99,73 

 

Alla focus area partecipa unicamente l’intervento 7.3.1 Interventi per infrastrutture relative alla banda 

ultra-larga che, tramite una convenzione con il Ministero dello Sviluppo Economico, finanzia la 

realizzazione delle infrastrutture necessarie alla diffusione della banda larga nelle zone rurali. 

I comuni valdostani coinvolti nel progetto sono stati 60. 

Nel 2025 sono stati liquidati il primo, il secondo acconto e il saldo che hanno riconciliato pienamente 

l’anticipo ottenuto nel 2018. 

La popolazione raggiunta al termine dei lavori è di 50.251 unità, di cui 41.861 per le UI over 100 e 12.438 

per le UI over 30. Sono state inoltre realizzati anche 431 punti per pubbliche amministrazioni. 

Come già segnalato nelle relazioni precedenti ci sono state molte criticità per la realizzazione della banda 

ultra-larga (BUL) nelle aree rurali soprattutto per l’impossibilità di effettuare lavori su strade regionali nella 

stagione invernale oltre alla carenza di manodopera, sia in termini di imprese locali che di forza lavoro 

disponibile in loco e ai costi di realizzazione delle opere superiori alla media nazionale. 

 
------------------------ § ------------------------ 
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Le uniche due misure che non sono collegate ad una focus area sono la misura concernente l’assistenza 

tecnica del Programma (Misura 20) e la misura di sostegno al prepensionamento (Misura ex-113), in 

trascinamento dalla programmazione 2007-2013. 
 

Nessuna FA Dotazione complessiva 
Avanzamento 

nel 2025 

Avanzamento 

al 31/12/2025 

% di 

avanzamento 

20.1 Assistenza tecnica € 1.469.301,15 € 441.020,96 € 1.461.545,11 99,47 

97.0 ex 113Prepensionamento € 579.968,53 € -5.445,00 € 574.523,53 99,06 

Totali € 2.049.069,68 € 435.575,96 € 2.036.068,64  

 

Misura 20 - Assistenza tecnica 

Nell’ambito dell’attività di assistenza tecnica del programma, si è proseguito con l’attuazione di consulenze 

professionali a supporto all’Autorità di gestione, affidate negli anni precedenti tramite procedure di gara 

conformi al Codice dei contratti pubblici, nonché con le collaborazioni già attivate mediante apposite 

convenzioni con Enti pubblici.  

Al fine di ottenere il rimborso delle suddette spese, nel corso del 2025 sono state presentate e 

successivamente liquidate, da parte dell’Organismo Pagatore, 11 domande di pagamento che hanno 

riguardato: 

- l’acconto e il saldo per un incarico per la predisposizione di costi semplificati da utilizzare nei 

bandi a investimento del CSR 23/27; 

- il quinto acconto e il saldo per un incarico di valutazione in itinere del PSR oltre ad un saldo per 

una valutazione supplementare per gli anni 2024-2025; 

- l’acconto e il saldo per un progetto di creazione di una struttura informativa per erogazione di 

corsi on line e della stesura di una proposta normativa regionale sulla multifunzionalità; 

- due acconti e il saldo per consulenze esterne concernenti rilevazione dati RICA con il CREA PB, 

uno studio su smart villages con Poliedra e un servizio per istruttorie tecniche sulle domande di 

pagamento finanziate dai bandi GAL sugli interventi 7.5 e 7.6; 

- il saldo per un servizio di verifica della conformità delle procedure di appalto previste dal 

“Codice dei contratti pubblici”. 

 

Misura ex-113 Prepensionamento 

Questa è una misura “in trascinamento” dalla programmazione 2007-2013 ed è terminata già nel 2023, 

liquidando tutti i saldi; nel corso del 2025 è stata “recuperata” dalla contabilità comunitaria la liquidazione 

di € 5.445,00 che era stata effettuata unicamente con fondi regionali e pertanto da non rendicontare sui 

fondi europei. 

------------------------ § ------------------------ 

 

Operazioni a sostegno dell'integrazione di cittadini di paesi terzi (articolo 14 del regolamento 

808/2014 modificato) 
 

Per quanto attiene alle operazioni a sostegno dei cittadini provenienti da Paesi terzi, l’attività di 

monitoraggio non rileva i dati richiesti da SFC 14-20 al punto C2.4 in quanto il PSR 14/22 non contiene 

interventi specifici in tal senso. L’assenza di tali interventi nel PSR è da ascrivere al fatto che, nell'ambito 

della Strategia unitaria regionale per il periodo 2014-2020, la scelta è stata di riservare alla Politica di 

coesione (in particolare i Programmi Operativi FSE 14/20 e FSE+ 21/27) l’individuazione e l’attuazione di 

azioni di inclusione sociale, rivolte anche a cittadini di Paesi terzi. 
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2 I PROGRESSI COMPIUTI NELL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE SVOLTE NELL’ANNO DI RIFERIMENTO 

In questo anno di chiusura della programmazione 14/22 la valutazione sarà incentrata sulla valutazione ex 

post del programma appena terminato e come previsto sarà presentata dal valutatore entro ottobre 2026. 

La società Lattanzio KIBS, aggiudicataria del servizio di valutazione dall’inizio della programmazione sino 

a oggi ha consegnato ogni anno nei tempi richiesti tutte le valutazioni annuali e i rapporti tematici che sono 

tutti pubblicati sul sito istituzionale della regione al link: 

http://www.regione.vda.it/agricoltura/PSR_2014-20/normativaedocumentazione_PSR_14- 

20/rapporti_di_valutazione_i.aspx 

 

IN RELAZIONE ALLA FORNITURA E GESTIONE DEI DATI 

Il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) 

Come ricordato in tutte le relazioni annuali, l’attuazione del PSR 14/22 della Valle d’Aosta è supportato 

dal sistema informativo SIAN messo a disposizione dall’organismo pagatore AGEA che a, seguito 

dell’implementazione di molti passaggi informatici, è diventato funzionale e permette all’AdG di presentare 

le domande, istruirle e successivamente autorizzarne la liquidazione in modo celere. 

Il SIAN è un sistema complesso, che racchiude un patrimonio informativo ampio, funzionale all’erogazione 

dei sostegni previsti dalla PAC. Al suo interno, tra i registri e le banche dati più importanti per l’attuazione 

del PSR si segnalano: 

- l’Anagrafe unica delle aziende agricole che contiene, per ciascun soggetto iscritto, i fascicoli 

aziendali; 

- il GIS (Sistema informativo geografico) che integra cartografia catastale, ortofoto e tematismi 

agricoli specifici cioè i dati grafici rappresentanti porzioni di territorio corrispondenti ad 

appezzamenti omogenei per culture (vigneto, agrumeto, seminativo, ecc.) all'interno di ciascuna 

particella catastale; 

- il VCM (Verificabilità e Controllabilità delle Misure) in attuazione dell'art. 62 del regolamento (UE) 

n. 1305/13, che ha introdotto l'obbligo della valutazione della verificabilità e controllabilità delle 

misure del PSR attraverso una valutazione ex ante congiunta tra OP e AdG. Il SIAN mette a 

disposizione l’infrastruttura atta a garantire l’accesso trasparente a tutte queste informazioni, al di là 

del diretto dominio di gestione del dato da parte del comparto agricolo e rurale pubblico, per 

l’interscambio bidirezionale con tutti i sistemi centrali o locali che lo compongono. 

Tali sistemi e banche dati sono implementati grazie ad un continuo raccordo con il livello regionale, 

attraverso un interscambio di dati, gestiti all'interno dei sistemi delle diverse amministrazioni pubbliche. 

Il Sistema di monitoraggio della Politica unitaria dei Fondi SIE 

Con riferimento agli obblighi di monitoraggio, come previsto dall’Accordo di Partenariato 2014/2020, è 

operativo un Sistema Nazionale Unitario di Monitoraggio (SMU), impostato per soddisfare tutte le esigenze 

informative relative all’attuazione dei Programmi. Tale struttura informativa federata, pienamente integrata 

nell’infrastruttura complessiva del Sistema Informativo IGRUE, è alimentata dalle singole 

Amministrazioni secondo le regole di un protocollo unico di colloquio (PUC). Per il PSR, la trasmissione 

dei dati avviene per il tramite di un portale della Rete Rurale Nazionale che interfacciandosi con il SIAN, 

permette l’invio dei dati all’IGRUE previa validazione da parte dell’AdG. Ancor oggi si rileva un certo 

http://www.regione.vda.it/agricoltura/PSR_2014-20/normativaedocumentazione_PSR_14-
http://www.regione.vda.it/agricoltura/PSR_2014-20/normativaedocumentazione_PSR_14-20/rapporti_di_valutazione_i.aspx
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disallineamento dei dati trasferiti all’IGRUE rispetto ai dati presenti su SIAN, ma è in corso una procedura 

di analisi delle problematiche in capo all’OP che ha permesso la graduale riduzione del gap fra spesa 

effettivamente liquidata e quella monitorata da IGRUE. 

Database dipartimentale per la gestione delle domande PSR 

Il database dipartimentale è stato sviluppato per garantire una gestione più efficiente delle domande di 

sostegno e di pagamento relative alle misure strutturali del PSR 14/22, creando una banca dati interna in 

grado di compensare le criticità del sistema informativo SIAN. I dati, principalmente finanziari ma non 

solo, sono raccolti a livello di intervento o sotto-intervento, consentendo una registrazione univoca delle 

informazioni minime di monitoraggio, utili anche ai fini valutativi, evitando duplicazioni e semplificando 

le procedure. Nel corso del 2024 il database, è stato ulteriormente perfezionato con l’integrazione di tutti i 

finanziamenti in ambito agricolo, inclusi quelli provenienti dal PNRR e da leggi regionali. 
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3 ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE 

ADOTTATE 

DESCRIZIONE DELLE MISURE ADOTTATE PER ASSICURARE LA QUALITÀ E L'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 

DEL PROGRAMMA 

Il Programma, nonostante il non pieno utilizzo delle risorse assegnate, nelle 10 annualità finanziarie non ha 

mai corso il rischio di disimpegno automatico, garantendo, a fine programmazione, il raggiungimento degli 

indicatori fisici programmati, mostrando una performance più che soddisfacente. Il disimpegno fisiologico 

della dotazione FEASR (2,02%) rientra, come accennato nelle premesse, nelle soglie di tolleranza 

regolamentari, trattandosi di economie strutturali. 

È parere dell’AdG che la gestione complessiva del Programma sia stata efficace ed efficiente grazie 

all’attenzione costante all’avanzamento delle singole misure e alle problematiche – settoriali, attuative, 

informatiche – che periodicamente le interessavano. 

Questa attenzione, che caratterizza anche l’attuale programmazione 2023/27, è possibile in virtù della 

fattiva collaborazione con i Servizi della Commissione europea, gli Uffici ministeriali, AGEA 

(Coordinamento e Organismo pagatore), le Strutture regionali responsabili dell’attuazione delle misure, 

AREA VdA e il GAL Valle d’Aosta: il reciproco e periodico aggiornamento sullo “stato di salute” dei 38 

interventi regionali di sviluppo rurale attivati nel PSR 14/22 ha permesso di cogliere e riprogrammare 

tempestivamente i residui che via via si generavano, al fine di alimentare misure a maggior tiraggio 

finanziario o misure di nuova attivazione, come nel caso del sostegno forfettario a favore di agricoltori e 

PMI conseguente alla pandemia da COVID 19 (M21) e del sostegno temporaneo eccezionale a favore di 

agricoltori e PMI operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli colpiti 

dalle conseguenze dell’invasione dell’Ucraina da parte della Russia (M22). 

Infine, si ritiene di poter segnalare come indicatore di buona gestione la scelta, operata dall’AdG, di non 

trascinare alcun intervento del PSR 14/22 sulla programmazione 2023/27, col duplice obiettivo di 

completare entro il 31/12/2025 sia gli impegni pluriennali (per le misure a superficie), sia gli investimenti 

(per le misure strutturali) sottoscritti dai beneficiari nel corso della programmazione. Non solo: questa scelta 

ha permesso di programmare e utilizzare le risorse 23/27 esclusivamente a favore dei nuovi interventi di 

sviluppo rurale, perseguendo appieno i 10 obiettivi specifici della PAC di cui al reg. 2021/2115. 

 

------------------------ § ------------------------ 

 

 

Il Comitato di sorveglianza e la Commissione europea vigilano affinché il PSR sia attuato in maniera 

efficace ed efficiente attraverso gli incontri annuali che periodicamente avvengono tra l’Autorità di gestione 

e le diverse rappresentanze istituzionali o partenariali o anche attraverso convocazioni straordinarie 

effettuate con procedure scritte al fine di esaminare e approvare diversi argomenti. 

Con l’avvio della programmazione 2023-2027, è stato necessario procedere a una modifica alle competenze 

e alla composizione del Comitato di Sorveglianza del PSR 14/22 attribuendo allo stesso anche le funzioni 

di monitoraggio del CSR 23/27 (CdS-CdM). Sono state di conseguenza allargate in seno al suddetto 

Comitato, le rappresentanze degli ordini e degli albi professionali maggiormente coinvolti negli interventi 

di sviluppo rurale. 

Le attività del Comitato nel 2025 

Il Comitato è stato consultato cinque volte di cui tre per tematiche legate al PSR 14/22: 
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- a gennaio, tramite procedura scritta, per approvare una rimodulazione finanziaria al fine di utilizzare i 

fondi residui per finanziare principalmente la campagna 2025 della Misura 10, in virtù dell’anno 

aggiuntivo di impegno: 6° anno per le domande di sostegno presentate per la campagna 2020 e 4° anno 

per le domande di sostegno presentate nel 2022, nonché, in quota minoritaria, per completare 

pagamenti pregressi della Misura 11 (agricoltura biologica) e della Misura 14 (benessere animale). Le 

economie di spesa sono state rilevate durante la fase di pagamento e alcune a seguito di revoche o 

rinunce all’attuazione dei progetti; 

- a giugno, sempre tramite procedura scritta, per l’approvazione della Relazione Annuale di Attuazione 

al 31/12/2024 (RAA 2024), per l’illustrazione del Rapporto di Valutazione Annuale 2024 e del 

Rapporto Tematico “Rapporto di valutazione ex post al 2022 e focus sugli aiuti integrativi regionali 

(AIR)”; 

- a luglio, in presenza e anche in modalità videoconferenza, per una informativa sull’avanzamento del 

programma, sull’approvazione di una proposta di modifica al piano finanziario all’interno della Misura 

10, oltreché informative sull’attuazione della strategia di comunicazione e sul tasso di errore, di cui si 

riporta di seguito un breve riassunto. 

Breve riassunto della riunione in presenza 

Il PSR è stato un programma di lunga durata (approvazione avvenuta a novembre 2015) e con una 

dotazione complessiva significativa, pari a 182 M€, ha comportato la necessità di effettuare in questi 10 

anni diverse modifiche rispetto al programmato (n. 19), non certamente per inefficienza, ma al contrario 

necessarie per usufruire al meglio dei finanziamenti messi a disposizione. 

Al 31/12/2025 si prevede che tutte le misure supereranno il 96% della spesa programmata (solo la Misura 

16, sarà a livello 0 in quanto non verrà realizzato il progetto). 

Le liquidazioni sinora effettuate sono pari a circa 75 M€ in termini FEASR, pari al 91,91% della dotazione 

complessiva. Sono ancora da impegnare le risorse per il finanziamento delle domande relative alle adesioni 

della campagna 2025 per la Misura 10 Agro-ambiente (termine di presentazione prorogato al 31/07/2025) 

e sono appena state impegnate le ultime domande presentate a valere sulla sull’intervento 4.1.1 NGEU per 

circa 43 mila€. 

Nel 1° semestre 2025 sono stati liquidati 5,1 M€ (spesa pubblica) e le previsioni di spesa per questi ultimi 

mesi sono pari a 11 M€, con un disimpegno stimato al 31/12/2025 di circa 600 mila euro in termini FEASR 

(pari allo 0,7%); si ritiene che questa mancata spesa si possa considerare fisiologica in quanto ben al di 

sotto della soglia del 3% indicata nei regolamenti UE. 

Ci sono state ad avvio programmazione difficoltà iniziali, specie per quanto riguarda il riconoscimento del 

GAL Valle d’Aosta e le problematiche legate alla concessione dell’anticipo sulle spese di gestione a favore 

del GAL stesso. 

Considerato l’approssimarsi del termine di programmazione, sono state inoltre concesse delle proroghe ai 

beneficiari sottraendo tempi agli istruttori e alle fasi finali di liquidazione, le quali considerano anche le 

problematiche legate al sistema informativo SIAN, nonostante il costante dialogo con AGEA per la loro 

risoluzione. 

Altro punto all’ordine del giorno ha riguardato la proposta di uno spostamento di fondi (30 mila€) 

dall’intervento 10.1.4 a favore dell’intervento 10.1.5 al fine di finanziare tutte le domande presentate per la 

campagna 2024. 

La dott.ssa Polizzi (rappresentante CE) fa presente che il risultato che il PSR raggiungerà sarà più che 
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valido e che le misure meno performanti restano la 7, la 8 e la 16, in sofferenza su tutto il territorio 

nazionale; la percentuale di avanzamento del Leader in Valle d’Aosta, invece, è più alta rispetto alla media 

italiana. 

Anche i pagamenti della BUL stanno procedendo, e attualmente è in istruttoria il secondo acconto.  

Il dr Mazzamati (rappresentante MEF) fa presente che in tutte le regioni la difficoltà burocratica scoraggia 

gli imprenditori agricoli a partecipare ai bandi. Ritiene che la previsione di spesa alla data del 31/12 è molto 

positiva e riferisce che la parte cofinanziata dallo Stato non liquidata rimane a disposizione della Valle 

d’Aosta (fondi integrativi). 

La dott.ssa Cuozzo (rappresentante MASAF) chiede conferma della non variazione della percentuale del 

tasso di cofinanziamento FEASR. Il Dr Rota riferisce che in prima battuta era stata valutata la variazione 

della percentuale dal 43,12% al 75%, ma che poi non è stata attuata in quanto, vista l’esiguità degli importi, 

sarebbe stata più una complicazione amministrativa e finanziaria che un vantaggio in termini di spesa. 

Il calcolo sul tasso di errore è effettuato dall’OP: le riduzioni sono contenute e sono state calcolate su 

campioni sia casuali che a rischio. Per il CSR i dati sono forniti direttamente dall’organismo pagatore alla 

Commissione. 

------------------------ § ------------------------ 

 

 

Con riguardo invece agli incontri annuali, in data 18/11/2025 si è svolta in videoconferenza una riunione 

con i rappresentanti della Commissione europea (DG AGRI, unità D3), del Ministero dell'Agricoltura, della 

Sovranità alimentare, e delle Foreste (MASAF), dell’organismo pagatore AGEA e del valutatore 

indipendente Lattanzio Kibs con il seguente ordine del giorno: 

1. Risultati dell'attuazione del PSR Valle d’Aosta 2014-2022 alla luce della relazione annuale di 

attuazione 2024, in termini di attuazione finanziaria all'ultima dichiarazione di spesa, e di progressi per il 

raggiungimento degli obiettivi quantificati sulla base dei dati più recenti disponibili. 

Stato di attuazione del programma in termini di: 

1.1 Livello delle risorse finanziarie messe a bando, degli impegni giuridicamente vincolanti e dei 

pagamenti, per tipo di operazione, focus area e globalmente per il PSR; 

1.2 Previsioni rispetto al rischio di disimpegno automatico (N+3) per gli ultimi anni di 

programmazione; 

1.3 Livello di raggiungimento degli obiettivi quantificati degli indicatori di monitoraggio (di 

performance, di output e di target); 

1.4 Stato di implementazione delle Strategie di Sviluppo Locale (LEADER); 

1.5 Aggiornamento sull’attuazione dell’intervento per la banda larga e ultra larga 

2. Tasso di errore e azioni correttive e preventive. 

3. Attività di comunicazione e informazione sui risultati e sul valore aggiunto del sostegno del PSR 

(risultati ed efficacia di tali attività) – Articolo 51(1) Regolamento (EU) n. 1303/2013; 

4. Varie ed eventuali. 

Breve riassunto dell’incontro convocato a norma dell’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 

1303/2013. 

L'Autorità di gestione ricorda che il Programma di sviluppo rurale ha avuto una durata particolarmente 
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lunga e che, nel corso di dieci anni, il contesto economico e istituzionale è profondamente mutato. La 

dotazione iniziale del Programma, pari a 137 milioni di euro, è stata successivamente incrementata fino a 

circa 182 milioni di euro grazie all'estensione della programmazione. 

Viene presentato quindi l’avanzamento del PSR alla luce della Relazione Annuale di Attuazione 2024, 

fornendo anche aggiornamenti più recenti.  

Al 14 novembre 2025 tutti i bandi programmati sono stati pubblicati e tutti gli importi richiesti sono oggetto 

di impegni giuridicamente vincolanti. La quota FEASR+EURI spesa dal PSR ammonta al 93%, e solo 7 

misure presentano un disimpegno superiore ai 100 000 euro. Si tratta di importi riconducibili alla mancata 

conclusione di un numero limitato di progetti, situazione considerata fisiologica in fase di chiusura del 

Programma che porta ad una previsione di disimpegno finale all’1,39% della dotazione complessiva. 

Sulle Misure 1 e 3, l’AdG pensa di spendere tutta la dotazione finanziaria. Per quanto riguarda la Misura 4, 

rimangono alcune domande in fase di istruttoria/revisione, che potrebbero generare dei residui. 

Con riferimento alla sottomisura 7.3, relativa alla banda ultra-larga, l'AdG segnala di aver trasmesso ad 

AGEA la domanda di pagamento del saldo, pari a circa 1,6 milioni di euro. 

Permangono invece alcune criticità sulle misure forestali. Nel corso dell'attuazione è stato necessario 

ridimensionare progressivamente gli interventi e gli importi, con conseguenti economie stimate in circa 

72.000 euro. L'AdG osserva che l'assenza di una specifica normativa forestale regionale rende 

particolarmente complessa la programmazione degli interventi nel settore. 

La Misura 20 è sostanzialmente conclusa, mentre la Misura 16 terminerà con una spesa nulla (l’importo 

allocato alla misura è però esiguo, anche grazie alle scelte effettuate nel corso della programmazione di 

ridurre la dotazione finanziaria della misura). 

Il rappresentante della Commissione chiede se, alla luce delle difficoltà riscontrate con la Misura 16, sia 

stato previsto un intervento analogo nella programmazione 2023-2027. 

L'AdG riferisce che non è stato previsto un intervento di cooperazione analogo alla Misura 16 e che si è 

preferito valorizzare il ruolo del LEADER quale principale strumento di innovazione e sperimentazione di 

nuovi approcci. L'Autorità di gestione precisa che la propria attività si concentrerà principalmente sulle 

misure a superficie e sugli investimenti, mentre gli approcci di filiera e gli elementi di innovazione saranno 

affidati principalmente al GAL, in un'ottica di complementarità tra strumenti. 

Il valutatore indipendente presenta alcuni risultati degli studi realizzati sull'approccio LEADER in Valle 

d'Aosta, sottolineando il valore aggiunto del GAL e ricordando, tra gli esempi più significativi, i progetti 

relativi alla valorizzazione della Fontina d'alpeggio e alla creazione di reti territoriali multisettoriali. 

Evidenzia inoltre che la scelta di affidare al GAL le iniziative di cooperazione rappresenta un approccio 

positivo, adottato anche da altre regioni. 

L'AdG prosegue con lo stato di attuazione ed informa che, in sede di chiusura dei conti, verrà effettuato 

uno storno contabile dalla SRA08 alla Misura 10, relativo alla campagna 2024. Tale operazione consentirà 

di ridurre ulteriormente il disimpegno. 

L'Autorità di gestione evidenzia come il passaggio dalla programmazione 2014-2022 alla programmazione 

2023-2027 abbia determinato un significativo cambiamento nell'adesione al biologico, che ha registrato un 

notevole incremento. 
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Con riferimento alle misure a superficie, molto importanti nella programmazione 2014-2022 sono state la 

M10 e la M13. L'Autorità di gestione riferisce a tal proposito di non aver fatto ricorso alla modifica dei 

tassi di cofinanziamento. Pur riconoscendo che tale scelta potrebbe aver comportato la restituzione di alcune 

somme, sottolinea di aver deliberatamente limitato il ricorso ai trascinamenti verso la programmazione 

2023-2027, in linea con l'orientamento espresso dalla Commissione europea. 

I rappresentanti della Commissione europea esprimono apprezzamento per questa scelta, sottolineando che 

la modifica dei tassi di cofinanziamento ha rappresentato per molte amministrazioni un'attività 

particolarmente onerosa. Evidenziano pertanto che la capacità di utilizzare quasi integralmente la dotazione 

finanziaria senza ricorrere a tale strumento e riducendo al minimo i trascinamenti costituisce un elemento 

molto positivo. I rappresentanti della Commissione si congratulano con l’AdG per i risultati raggiunti. 

Anche la rappresentante del MASAF si congratula con l'Autorità di gestione per l'elevato livello di 

avanzamento della spesa e per i risultati conseguiti. 

Per quanto riguarda le previsioni di spesa rispetto al rischio di disimpegno automatico l’AdG riferisce che, 

come evidenziato nel punto precedente, si stima che a fine programmazione vi sarà un disimpegno 

dell’1,39% delle risorse assegnate al PSR. Il rappresentante della Commissione sottolinea che tale 

percentuale di disimpegno a fine programmazione è fisiologico, soprattutto considerando che l’AdG ha 

scelto di non portare in trascinamento le misure del PSR sulla programmazione 2023-2027 e di non 

utilizzare la modifica del tasso di cofinanziamento. Anche le numerose modifiche al PSR hanno permesso 

di utilizzare al meglio le risorse ribadendo che gli obiettivi degli indicatori di monitoraggio risultano 

sostanzialmente raggiunti ad eccezione per l’indicatore sul numero di partecipanti alle attività di formazione 

che risulta inferiore all’obiettivo previsto (81,6%). 

Per quanto riguarda lo stato di implementazione delle Strategie di Sviluppo Locale (LEADER) l’AdG 

riferisce che permangono limitate risorse residue sulla sottomisura 19.1 (sostegno preparatorio) e che sono 

presenti anche economie sulla sottomisura 19.4 (costi di gestione e animazione) e ricorda le difficoltà 

incontrate nella fase iniziale di attuazione del LEADER, in particolare con riferimento all'ottenimento delle 

fideiussioni da parte degli istituti bancari. 

Con riferimento alla sottomisura 19.2 (attuazione della strategia di sviluppo locale), l'AdG riferisce che 

rimangono da liquidare alcune domande per un importo complessivo pari a circa 587 000 euro. 

L’AdG presenta un breve aggiornamento sullo stato di attuazione dell’intervento per la banda larga e ultra-

larga: grazie ai continui confronti con il MIMIT, è stato possibile garantire la copertura di 51 comuni, 

conseguendo risultati superiori a quelli inizialmente previsti. L'ultima domanda di pagamento (1,6 milioni 

di euro) è attualmente in fase di revisione e si prevede che venga liquidata entro la fine del mese di 

novembre. L'AdG evidenzia inoltre che tutti gli obiettivi previsti dal piano tecnico risultano superati. 

Conclusioni 

I rappresentanti della Commissione prendono atto dell'attuazione finanziaria, procedurale e fisica del 

Programma e si congratulano con l'Autorità di gestione per i risultati raggiunti. 

Prendono atto che il disimpegno previsto a fine programmazione si attesterà su livelli fisiologici e 

particolarmente contenuti e sottolineano positivamente la scelta dell'AdG di limitare al minimo i 

trascinamenti verso la programmazione 2023-2027 e di non ricorrere alla modifica del tasso di 

cofinanziamento. 

Per quanto riguarda gli indicatori di risultato e di prodotto, invitano l'Autorità di gestione a continuare a 

monitorare i progressi compiuti fino alla chiusura definitiva del Programma. 
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Con riferimento al LEADER e all'intervento per la banda ultra-larga, prendono atto dei progressi realizzati 

e degli obiettivi raggiunti, evidenziando il valore aggiunto dell'approccio territoriale e della cooperazione 

tra i diversi soggetti coinvolti 

Tasso di errore e azioni correttive e preventive 

L'AdG riferisce che nel corso dell'attuazione sono state registrate alcune riduzioni, di entità contenuta, sulle 

misure strutturali, in particolare sulla Misura 4. 

Il tasso di errore per la Valle d'Aosta risulta inferiore alla soglia di tolleranza del 2%, senza che siano emerse 

particolari criticità. 

Per quanto riguarda le attività di comunicazione, l’AdG comunica che non vi sono sostanziali novità rispetto 

a quanto presentato durante l'ultimo Comitato di monitoraggio, tenutosi nel luglio 2025.  

Informa inoltre che è prevista una revisione del sito istituzionale della Regione e che prosegue la 

collaborazione con la RAI – Radiotelevisione italiana, ritenuta particolarmente utile per valorizzare i 

risultati conseguiti dai progetti più significativi. 

L'AdG ricorda inoltre che il 10 ottobre 2025 si sono svolti gli Stati generali dell'agricoltura alpina, 

organizzati in collaborazione con l'Università della Valle d'Aosta, con la partecipazione della Commissione 

europea, del Masaf, di AGEA, CREA, ISMEA, degli enti e delle associazioni del territorio. Il materiale 

prodotto è disponibile sul sito istituzionale della Regione. 

Il rappresentante della Commissione sottolinea l'importanza di iniziative di questo tipo e invita l'Autorità 

di gestione a continuare il dialogo con la Commissione europea, anche al fine di evidenziare le esigenze 

specifiche delle aree montane in vista della futura programmazione.  

Il rappresentante della Commissione chiede inoltre se, a seguito di quanto discusso durante l'ultimo 

Comitato di monitoraggio, sia stata presa in considerazione la possibilità di affidare la gestione dei social 

network al fine di ampliare le attività di comunicazione. 

L'AdG riferisce che, al momento, si è preferito non procedere in tale direzione. Le dimensioni contenute 

del territorio e la vicinanza ai potenziali beneficiari consentono infatti una comunicazione efficace delle 

opportunità offerte dai fondi europei e delle attività realizzate. 

Varie ed eventuali 

L'AdG chiede informazioni in merito ai pagamenti delle misure SIGC entro il 30 giugno, con riferimento 

ad alcune domande relative alle annualità 2019, 2021 e 2022 che risultano ancora in fase di istruttoria e 

che, per la loro conclusione, si attende un intervento da parte di AGEA. 

Il rappresentante della Commissione informa che vi sono già stati alcuni scambi con AGEA relativamente 

a casi analoghi, caratterizzati da istruttorie ancora aperte dopo diversi anni, e manifesta la disponibilità dei 

servizi della Commissione a sollecitare nuovamente l'organismo pagatore. 

Il valutatore indipendente riferisce che la valutazione ex post del Programma sarà completata entro il mese 

di giugno 2026. Il rappresentante della Commissione ricorda che i moduli relativi alla valutazione ex post 

sono già disponibili nel sistema SFC. 

L'Autorità di gestione sottolinea la volontà di mantenere un rapporto di collaborazione e confronto con i 

servizi della Commissione anche dopo la chiusura del Programma di sviluppo rurale 2014-2022. 

Conclusioni 

I rappresentanti della Commissione prendono atto delle informazioni fornite dall'Autorità di gestione in 
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merito al tasso di errore, alle attività di comunicazione e alle questioni ancora aperte relative alle misure 

SIGC. Sottolineano l'importanza di continuare a valorizzare le specificità delle aree montane e di mantenere 

un dialogo costante con i servizi della Commissione anche in vista della futura programmazione. Con 

riferimento alle domande ancora in istruttoria relative alle annualità pregresse delle misure SIGC, i servizi 

della Commissione confermano la disponibilità a proseguire gli scambi con AGEA al fine di favorire la 

risoluzione delle criticità ancora esistenti. 

Prendono inoltre atto del calendario previsto per la valutazione ex post del Programma e ricordano 

l'importanza di garantire un adeguato seguito alle attività di valutazione. 

Infine, i rappresentanti della Commissione accolgono con favore la volontà dell'Autorità di gestione di 

mantenere un rapporto di collaborazione e confronto con i servizi della Commissione anche dopo la 

chiusura del Programma di sviluppo rurale 2014-2022. 

------------------------ § ------------------------ 

 

Risultati di convalida della RAA 2025 – “attenzioni” risultanti dai dati dell’Allegato di monitoraggio alla 

RAA 2025 

 

 
 

Spiegazioni 

L’attenzione rilevata per l’obiettivo T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a 

sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi significa che i terreni agricoli oggetto di contratti di gestione 

rilevati nella RAA 2025 (54.085 ettari) sono superiori agli ettari indicati quale obiettivo per la 

programmazione 2014-2022 (50.910 ettari); di conseguenza la percentuale di realizzazione su un indicatore 

di contesto di 55.600 ettari è pari al 97,28%, superiore alla percentuale del 91,56% prevista in fase di 

programmazione. 

L’attenzione per il target T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione 

a sostegno della biodiversità rileva che il valore al 31/12/2025 è superiore al target pianificato: 0,41% 

rispetto allo 0,38%, 397 ettari interessati da investimenti forestali (sottomisura 8.5) rispetto ai 370 previsti. 

L’attenzione per il target T20: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (sottomisura 7.6) 

rileva che il target di cui alla RAA 2025 è superiore al valore target pianificato: 19 posti di lavoro rispetto 
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ai 10 previsti. 

L’attenzione sull’indicatore T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo 

locale (6B) rileva che il target finale (99,43%) è superiore al target previsto in fase di programmazione 

(98,44%); ciò è dovuto ad un aumento della popolazione rurale dei comuni facenti parte della strategia 

locale 930 unità rispetto a quanto pianificato (92.491 unità) in quanto il Comune di Courmayeur si è 

aggiunto a programmazione iniziata.  

L’attenzione per il T24: percentuale di popolazione che beneficia di servizi/infrastrutture nuovi o migliorati 

(TIC), riguarda il numero maggiore di abitanti che usufruiscono della banda larga (circa 50.000), relativo 

al progetto realizzato con la sottomisura 7.3, rispetto alle 10.000 unità indicate nel Capitolo 11 come 

obiettivo; di conseguenza la percentuale sale dal 10,63% al 53,42% su una popolazione rurale stimata di 

94.059 abitanti. 

Le attenzioni con codice 290 riguardano variazioni finanziarie e/o fisiche dei dati presenti nella RAA 2025 

rispetto alla RAA 2024: 

- il minore importo rilevato sull’investimento per la BUL Sottomisura 7.3 nella RAA 2025 rispetto 

all’importo riportato nella RAA 2024 è dovuto al fatto che l’importo dell’investimento di € 

5.784.424,86 è rapportato alla liquidazione per l’anticipo pari a 2M€; in sede di rendicontazione finale 

al 31/12/2025, effettivamente c’è stata una minore spesa di € 15.468,90 che ha fatto sì che l’importo 

del progetto della BUL si attestasse su € 5.768.955,96; 

- la diminuzione di un progetto nelle tabelle delle Misure 4 e 6 nasce dal fatto che nel corso del 2025 è 

stato revocato un finanziamento ad un beneficiario che ha fatto investimenti negli interventi 4.1.2 e 

6.1.1 (genere, donna e età, <=40). La restituzione delle somme erogate è tutt’ora in corso. 

 

Si segnala inoltre che è stata rilevata alla tabella F1, Conseguimento degli indicatori del quadro di 

riferimento dell’efficacia dell’attuazione, una incongruenza contabile nella colonna del tasso di 

realizzazione calcolato per la Priorità 3 derivante da un errore di compilazione del target finanziario per la 

priorità in fase di programmazione; ma, come riportato in diverse sezioni della RAA, la percentuale di 

realizzazione corretta è pari al 97,41% che risulta dal rapporto tra la spesa sostenuta di € 16.373.809,37 e 

l’obiettivo di spesa programmato di € 16.809.935,57. 
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4 AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L’ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI 

PUBBLICITA’ DEL PROGRAMMA 

 
MISURE ADOTTATE PER DARE ADEGUATA PUBBLICITÀ AL PROGRAMMA (ART. 13 REG. ESECUZIONE 

(UE) N. 808/2014 DELLA COMMISSIONE) 

Come è avvenuto nel corso degli ultimi anni di programmazione l’attività di comunicazione rivolta al PSR 

14/22 ha riguardato principalmente il monitoraggio dell’andamento del programma, per rendere conto ai 

beneficiari, agli stakeholders e ai cittadini dei risultati raggiunti. 

A questo scopo è sempre stata aggiornata la sezione creata nelle pagine dedicate al FEASR del Canale 

Europa, il canale tematico sulle politiche europee del sito istituzionale della Regione autonoma Valle 

d’Aosta. La sezione – alla quale è stato dato il titolo “PSR 14/22: cosa è stato realizzato?” – al link 

https://new.regione.vda.it/europa/fondi-e-programmi/fondo-europeo-agricolo-per-lo-sviluppo-rurale/psr-

14-22-cosa-e-stato-realizzato tratta dei principali ambiti di azione del PSR 14/22: misure a superficie, aiuti 

per gli investimenti, misure per i giovani, interventi per la valorizzazione dei prodotti agricoli, fondi per lo 

sviluppo locale, banda ultra larga e aiuti per il settore forestale. Attraverso informazioni sintetiche, dati 

numerici e infografiche, i cittadini possono cogliere in modo rapido e intuitivo la portata delle risorse messe 

in campo e degli obiettivi raggiunti attraverso i fondi messi a disposizione dal programma. 

Inoltre al link: https://www.regione.vda.it/agricoltura/PSR_2014-20/default_i.asp del sito istituzionale 

della Regione alla sezione relativa all’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali è presente la raccolta di 

tutta la documentazione che nel corso è stata pubblicata per la realizzazione del programma. 

Molte iniziative sono invece state rivolte alla presentazione dei contenuti del CSR 23/27. In particolare è 

stata realizzata una “Guida agli aiuti”, con la descrizione dettagliata dei singoli interventi del programma e 

delle principali informazioni utili ai beneficiari per poter accedere ai sostegni. Sono state dedicate anche 

delle sezioni alla pubblicazione dei bandi. La documentazione è pubblicata al link istituzionale 

https://new.regione.vda.it/europa/fondi-e-programmi/fondo-europeo-agricolo-per-lo-sviluppo-

rurale/fondo-europeo-agricolo-per-lo-sviluppo-rurale-feasr-2. 

 

------------------------ § ------------------------ 

 

5 TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL 

PROGRAMMA E I VALORI OBIETTIVI QUANTIFICATI 

 
Le tabelle di monitoraggio di cui al presente Capitolo sono un allegato della relazione e sono estratte 

direttamente dal portale SFC2014 della Commissione europea e, a chiusura della consultazione del 

Comitato di Sorveglianza, pubblicate al link 

https://www.regione.vda.it/agricoltura/PSR_2014-20/normativaedocumentazione_PSR_14- 

20/comitato_sorveglianza_i.aspx 

I dati presenti nelle tabelle riguardano avanzamenti annuali e cumulativi delle singole misure e/o interventi 

sia dal punto di vista finanziario che fisico, oltre a elaborazioni dei target finali realizzati. 

 

------------------------ § ------------------------ 
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